
Come nel 1960, quando in cor-
sa c’era Jfk, gli americani si re-
cheranno in massa alle urne.
Per i sondaggisti il repubblica-
no McCain non ha chance. Il
giovane leader entrerà alla Ca-
sa Bianca.
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È il giornodel neroObama
I sondaggi insistono: vincerà

p L’America oggi alle urne Si prevede un’affluenza record come ai tempi di Kennedy

p Il senatore democratico Aspetterà il verdetto a Chicago e si prepara alla festa

Il giorno dell'esame. Hanno aper-
to alle sei del mattino i seggi e Ba-
rack Obama mostra di avere la si-
tuazione sotto controllo. I sondag-
gi sono tutti a suo favore, l'entusia-
smo dei sostenitori è alle stelle.
Queste inAmericanonsonoelezio-
ni come tutte le altre. Per le strade
c'è la sensazione che qualcosa di
epocale stia per accadere. Obama
ha fatto campagna sino all'ultimo
minuto. Sembra non conoscere la
fatica.
Sballottato da un comizio all'al-

troabordodel suoBoeing757, tra-
scorre ogni minuto libero leggen-
do i giornali, divorando un capito-
lo dell'ultimo libro di Steve Coll

(Guerre fantasma: la storia segreta
della Cia, dell'Afghanistan e di bin
Laden), controlla i sondaggi sullo
schermo del Blackberry. Telefona a
collaboratori e consiglieri sinoanot-
te fonda. L'unicodettaglio che tradi-
sce la tensione sono i chewing gum
alla nicotina che mastica uno dopo
l'altro. Aveva smesso di fumare per
non dispiacere la moglie e da allora
nonhapiùaccesouna sigaretta.For-
se anche per scaramanzia.
Il Washington Post ha dato istru-

zioni per evitare problemi alle urne.
«Assicuratevi di esservi registrati
nelle liste elettorali prima di andare
al seggio, studiate le schede inantici-
po, lasciate perdere le ore più affol-
late, come metà giornata e dopo il
lavoro».E conclude: «Seci sonopro-
blemi contattate il responsabile re-
gionale e, se questo non fosse suffi-
ciente, chiamate i numeri verdi na-
zionali».
È attesa la più grande affluenza

alle urne dal 1960, quando in corsa
per laCasaBiancac'era JohnF.Ken-
nedy: 130 milioni di persone. Un
quarto di questi, oltre 30milioni, ha
fatto ricorso al voto anticipato, una
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L’eroe di guerra si oppone a un calen-
dario di ritiro delle truppe dall’Iraq e
vorrebbe applicare la medesima stra-
tegia in Afghanistan con l’invio di rin-
forzi anche se non ha mai quantifica-
to i numeri.

Vorrebbe dei peacekeeper ameri-
cani in Iraq.

Chiede nuove misure per stimolare
l’economia fra cui una moratoria di
90 giorni sul sequestro di beni immo-
biliari ipotecati presso alcune banche,
una riduzione d’imposta di 3.000 dol-
lari per le imprese per ogni nuovo im-
piego, la riduzione dell’imposta per
l’investimento nelle piccole imprese.

Ha promesso di completare il ritiro
delle truppe da combattimento dal-
l’Iraq entro sedici mesi dal giuramen-
to. Ma ha anche parlato della necessi-
tà di consultazioni con i capi militari e
forse di flessibilità.

In cambio vuole inviare più soldati
in Afghanistan.

Ha proposto un piano da 300 miliardi
perché il governo compri i crediti ipo-
tecari «tossici» delle banche e li rine-
gozi a prezzo ridotto. Proposta l’aboli-
zione delle imposte sugli assegni di di-
soccupazione e la garanzia al 100% di
tutti i depositi bancari dei privati per
sei mesi.
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